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S apete che co-
s’è il banco di
Chladni? E il
bolometro di

Langley? E il fi-
schietto di Galton?
E lopsicrometrodi
Assmann?Elasire-
na di Seebeck? E il

noniocircolarediminuito?Euncateto-
metro, un crepavesciche, un sonome-
tro, un triodo? Loro lo sanno. Giorgio
Bozzi,ilpiùanziano,a82annifaancora
l’orologiaio. Domenico Gellera, che ri-
costruiva le componentimeccaniche e
le lentimancanti, ha avuto un infarto e
daqualche tempoècostretto adiserta-
re. L’ottantenneLilianaPinelli, unadei
sei soci fondatori, è stata costretta a di-
mettersiduemesifa:noncivedevaqua-
sipiù.MaurizioFranzini,fabbrodamol-
tegenerazioni, faancoramarciarelafu-
cina come se fosse un treno svizzero.
Bruno Cattaneo, architetto a riposo, si
occupadellepartilignee.GiuliaPignoli,
perunavitadocentedi fisicaall’istituto
Carlo Cattaneo di Milano, è abilissima
nellosmontaggiodeipiccoli strumenti.
Nadia Argenti, che fu impiegata nella
medesima scuola per geometri, cura
l’inventariodelpatrimonio.
Epoic’èlui,NelloPaolucci,ilgiovanot-

to, che va per i 78 (è nato a Civitanova
Marche il 24 marzo 1936). Il direttore
d’orchestra. Colui che, in un giorno di
maggiodel1998,convinsecinqueamici
a cimentarsi nella più audacedelle im-
prese:riportareinvitaciòcheeramorto,
recuperareciòcheeraperduto, salvare
ciò che era in pericolo, guarire ciò che
eramalato.Nonpersoldi:peramore.
SichiamaArassBrera,acronimodiAs-

sociazione per il restauro degli antichi
strumentiscientifici.HasedeaMilanoe
distaccamentiaPadovaeBrescia.Èuna
Onlussenzafinidi lucro, l’unicosodali-
ziochehacomefinalitàstatutariailrecu-
perodelpatrimoniostoricodiproprietà
pubblica:strumentiperl’astronomia,la
fisica, lageodetica, lamedicina, l’ottica,
lameteorologia,lamineralogia,lanauti-
ca.Epoiorologi,attrezzaturesismografi-
che,globiterrestriecelesti. Ipensionati
che vi aderiscono hanno in comune la
passioneper la fisica, lameccanica e la
tecnologia, oltre che le indispensabili
competenzeinquestematerie.
Dal1998isocisonocre-

sciutidinumero.Si faper
dire:da6a31,dicui18vo-
lontari operai. Edaallora
si sono ben guardati dal
cambiare presidente, es-
sendo sempre stato Pao-
lucci il primo ad arrivare
alle9e l’ultimoaspegne-
re la luce alle 18, salvo la
breve pausa pranzo, nel
senso di schiscetta e via
andare.Illaboratoriodel-
l’Arass è ospitato nei Fri-
goriferimilanesi,inviaPi-
ranesi, un temponoti comeMagazzini
delghiaccio.Apartiredal1899produsse-
ro il surrogatodel frigodomestico, bre-
vettato negli Stati Uniti soltanto nel
1926. Il luogovaleunavisitaanchesolo
per l’architettura Liberty. I fratelliMar-
co, Matteo, Maria Chiara e Maria Ga-
briellaCabassi lohannoristrutturatoin
modomirabile,mettendocidentronon
soltantoOpenCare, la loro societàspe-
cializzata in servizi integrati per l’arte,
ma anche l’archivio del fotografo Ugo
Mulas,l’AssociazioneperFilippoDePi-
sis, l’OrchestraCarischeun’altraventi-
nadiorganizzazioni,comeWorldtrade
center,GreenpeaceeSlowfood.
Penso che Giuseppe Cabassi, morto

nel1992,dadovesi trovasiamoltofiero

di sapere che i quattro figli hanno dato
unospazioancheall’Arass.Lochiama-
vanoElSabiunat,perchésuopadreave-
vacostruitouna fortunasulla sabbia: la
estraeva e la vendeva. Su quella stessa
sabbialuiedificòunimperonell’immo-
biliareenellalogistica:Bastogi,lapiùan-
tica società italiana quotata in Borsa,
Brioschi, Ausiliare, Merzario, H2C ho-
tel, Leoncavallo, ex Sieroterapico, Fo-
rumdi Assago,Milanofiori Nord, Pala-
eurdiRoma.Fuaunpassodall’acquista-
re laRinascenteeilCorrieredellaSera.
Finora l’Arasshagià restaurato5.500

pezzi rari, compreso il telescopio rifrat-
toreconcuiGiovanniSchiaparelliapar-
tiredal1873osservòilpianetaMarte,ri-
voluzionando le mappe astronomiche
dell’epoca.Unsecondotelescopio,lun-
go7metri e altoquasi 8, fabellamostra

inlaboratoriodal2010.La
lente è rotta, mancano 25
pezzi e200viti, unadiver-
sa dall’altra. Ci stanno la-
vorandoatempopienotre
persone.«Contiamodire-
stituirloperl’inaugurazio-
ne dell’Expo 2015», an-
nunciaPaolucci.Bisogne-
rebbe rimetterlonella cu-
pola dell’Osservatorio di
Brera.Peccatochenelfrat-
temposiastatatrasforma-
tainsalariunioni.
Fino al 2012 lo statuto

imponevacheinquestotempiopotesse-
roentraresoloipensionati.PoilaProvin-
ciadiMilanohaingiuntodiaprireaigio-
vani.Magaricenefossero!Alle6di sera
trovosoloDanieleOliva,studentedelli-
ceo scientifico, impegnato a disegnare
complicatissimiingranaggi.Ahsì,cisa-
rebbe anche Domenico Grigoletto, 23
anni, il sociopiùgiovane,appassionato
diorologeria,cheperòlavoranellasede
diPadova.Dueintuttosu8milionidiita-
lianidai14ai26anni.«Intrelustri,gliuni-
cifondicheabbiamoriscossosonostati
20.000eurodellaFondazioneCariplo»,
faicontiPaolucci.«Conquelli,abbiamo
potutodareunrimborsospesedi300eu-
ro a qualche stagista proveniente dal-
l’Accademiadi Brera, dal Politecnico o

dallafacoltàdifisicadellaStatalediMila-
no.Oraattendiamo,conaltri1.780par-
tecipanti,l’esitodiunconcorsodellaTe-
lecomper imestieri inviad’estinzione.
Seciarrivasseilfinanziamento,potrem-
moprendereduegiovanifissi».A300eu-
romensili, çavasansdire.
Che cosa faceva nella vita, prima di
dedicarsiaquest’avventura?

«Tornato dalla naia in Marina, scoprii
chelasocietàdiriparazionidellecarroz-
zeferroviarieincuilavoravomiavevali-
cenziato.Nel1957unsignoremifeceot-
tenere un colloquio alla Tecnomasio
BrownBoveridiMilano.“Permepuòco-
minciare subito”, concluse l’ingegnere
selezionatore. Subito non ci riesco, ri-
sposi,perchésonoarrivatosenzalavali-
gia.DopoMilano,treannifraSanPaolo
delBrasile,MontevideoeBuenosAires
acostruirelineefiloviariepercontodel-
laGeneralElectric.InfinedinuovoinIta-
lia,all’Enel. Intutto38annidi lavoro».
L’ideadell’Arasscomeleèvenuta?

«All’Enelero responsabiledel centrodi
ricercachecostruivaimodelliniinscala
degli elettrodotti, da sottoporre alle va-
rie prove che simulavano le condizioni
ambientalidiesercizio,dallagalleriadel
vento al freezer per la formazione del
ghiacciosuicavi.Dalìènatounrappor-
toconl’OsservatoriodiBrera,checusto-
disce i dati meteorologici a partire dal
1760. Inoltre l’Enel ciobbligavaaspen-
dere ogni anno una cifra fissa in nuovi
strumenti.Iomiarrabbiavo:perchébut-
tarli sepossonoservireancora?Cosìho
cominciatoaripararliperdarliai licei».
Gratis.

«Sempre. I primi attrezzi da lavoro li
comprai di tasca mia: 1 milione e
800.000lire.Unmilionelomiseunaltro
socio.Unterzoamicospese700.000lire
per acquistare i banconi da lavoro alla
fieradiSinigallia, ilmercatinodellepul-
cidiMilano.Icommittentici rimborsa-
nosololespeseviveequelleditrasferta.
Maanchequisiamooculatissimi:sede-
vo recarmi ad analizzare un reperto,
prenoto il biglietto del treno con lo
scontoduemesiprima.Enonabbiamo
maichiestosovvenzioniaUnioneeuro-
pea,Stato,Regioni,Province,Comuni».

Iprimiinterventiquali furono?
«IrestaurideltelescopioriflettorediGio-
vanniBattistaAmici, costruitoaMode-
nanel1811,edelpendoloastronomico
acassalungadelfamosoorologiaiomila-
nese Gian Domenico Alberti, risalente
al 1819, cheha la particolarità di essere
postoinalto,soprailquadrantedell’oro-
logio,anzichéinbasso».
Eipiùrecenti?

«I restauri degli orologi di piazza della
LoggiaaBrescia,delcortiled’onoredel-
laPinacotecadiBreraedellatorrediVil-
ladelBalbianellosul lagodiComo».
Irecuperidicuivapiùorgoglioso?

«Sonodue.Ilprimoèl’Astrariodipiazza
deiSignori,aPadova.Erafermodaglian-
niOttanta.Èl’orologiopiùanticoalmon-
docheancorasvolgaunafunzionepub-
blica. Lo costruì il bolognese Jacopo
Dondi, medico condotto
a Chioggia, nel 1344. Du-
rante l’assediodellaSere-
nissima, la torre fu abbat-
tuta. L’orologio venne ri-
pristinato nel 1428 da un
nipote del Dondi. Sicco-
me il cambio dei giorni e
deimesivenivafattoama-
nodaunaddettochedove-
vasalirelàincimaamezza-
notte,ilComunecihachie-
stodi automatizzareque-
stafunzione.LaSoprinten-
denza ha preteso che il
meccanismofossecoerenteconlavetu-
stàdelmanufatto. Siamo riusciti adac-
contentaresia l’unochel’altra».
Eilsecondorecupero?

«IltelescopiodiSchiaparelli.L’astrono-
motorineseavevaseguitoaSanPietro-
burgoilsuomaestroOttoStruve,nomi-
natodallozardiRussiadirettoredell’Os-
servatorio di Pulkovo. Quintino Sella,
ministro delle Finanze del Regno, gli
chiese di tornare in Italia per dirigere
l’Osservatorio di Brera. Come contro-
partita,Schiaparellipreteseunnuovote-
lescopio rifrattore, che fu costruito dal-
l’otticoGeorgMerzaMonacodiBavie-
ra, tra il1863e il1864. Ilgovernopresie-
dutodaAgostinoDepretisneordinòpoi
unaltro:èquellochevedeinquestastan-

za.L’Arass lihasalvatientrambi».
Chisirivolgeavoi?

«Università,soprintendenze,ministeri,
osservatori astronomici, biblioteche. E
moltiliceistorici.SoloperquellidiMila-
no-Parini,Beccaria,Berchet,Manzoni
eVirgilio-abbiamorestaurato1.724pez-
zi.Altri 400 per il BagattadiDesenzano
delGardae400per ilTitoLiviodiPado-
va.Ilministerodell’Agricolturacihaaffi-
dato i 300 strumenti di meteorologia
chefinoal1928eranoservitiperlepre-
visionidel tempo, inseguitoaffidateal-
l’Aeronautica.Ora sonoesposti nel pa-
lazzo del Collegio Romano voluto da
Sant’Ignazio di Loyola, fondatore della
CompagniadiGesù.Sièfattavivaanche
laSpecolavaticanaperalcuni telescopi
bisognosidimanutenzione».
Mailavoratoperprivati?

«Solo una volta. Abbiamo recuperato
un jukebox meccanico, progenitore di
quelloelettrico,chefunzionasenzacor-
rentee suonaopere liriche incise sudi-
schimetallici.Unfavorepersonaleal fi-
nanziereFrancescoMicheli, fondatore
delMito,l’associazioneperilFestivalin-
ternazionaledellamusicadiMilano».
Non temeun incendio o che arrivi-
noiladriaportarsiviaquestitesori?

«ICabassicihannomessoadisposizio-
ne160metriquadriblindati,consenso-
riantifumoeantivibrazione.Ogniserai
liquidi infiammabili vengono rinchiusi
inunacellacorazzata».
Siete sempre stati qui ai Frigoriferi
milanesi?

«No,solodal2004.Inprecedenzalavora-
vamoinunlocalenelcampaniledell’ex
chiesa di Santa Maria in Brera, gelido
d’inverno e rovente d’estate, che fu di-
chiaratoinagibilepermotivid’igiene».
Peril2014checosaviaspetta?

«Il telescopio del Collegio Alberoni di
Piacenzael’orologiodellatorrecivicadi
FinaleEmiliadistruttadalterremotodel
2012».
Com’èriuscitoareclutare30esperti
cosìbravi inlavoritantominuziosi?

«L’incompetenzanonèunostacolo.Mi
sonoarrivatepersoneprivedimanuali-
tà, eppure hanno imparato. Basta che
abbianol’umiltàdi lasciarsi istruire».
Eserovinanounrepertoprezioso?

«Danni grossi non ne abbiamo mai
combinati.Siamocopertidaun’assicu-
razione.PrestopasseremoaiLloyd’s».
Maigiovanid’oggihannovogliadiri-
parare rotelline stando seduti per
oreconilmonocolonell’orbita?

«Moltissima,piùdiquantasipensi.Pe-
ròchipuòpermettersicinqueannidiap-
prendistato apane e acqua se desidera
mettere su famiglia? Lo dico sempre ai
ragazzi:èunmestieredinicchia,matro-
varelavoroèunaltropaiodimaniche».
Dovrebbe chiamare AdrianoCelen-
tano.Socheriparaorologiperhobby.

«Maèpensionato?Lovedoancorainte-
levisione. Appena smette, lo attendia-

moabracciaaperte».
Equandoquestiadora-
bilivecchiettinoncisa-
ranno più, chi racco-
glierà l’eredità del-
l’Arass?

«Non me ne parli. È il
dramma che mi assilla
giornoenotte».
Perché il lavoro ma-
nualenellasocietàcon-
temporanea è così di-
sprezzato?

«Perché il computer o il
cellularenon lo richiedo-

no.Sicolleganoaunamacchinadiagno-
sticacheaccerta ildanno: sequestosu-
peraunacertacifra,sibuttanovia.Idem
glielettrodomestici.Chivapiùaripara-
re un orologio al quarzo? Costa meno
unonuovo».
Se le dessero da aggiustare lo Stato
italiano,dadovecomincerebbe?

«LoStatoèmalato, tutto.Ognunodinoi
nonèpiùdiligenteneipropricomporta-
menti.Magaribastassesostituirealcuni
meccanismi. Qui bisogna cambiarli in
blocco.Percuimirivolgoaisingolipez-
zi:tornateafareilvostrodovereeloSta-
torifiorirà».

(686.Continua)
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“ “

diStefanoLorenzetto

Domenico ha avuto

un infarto, Liliana si è

dovuta dimettere: non

ci vedeva quasi più

tipi italiani

Mai chiesto aiuti. E se

devo andare a vedere

un reperto, prenoto

soltanto treni scontati

TEMPUS FUGIT

NELLO PAOLUCCI

SENZA FONDI

Il capo dei 30 pensionati
che aggiustano il passato
Lui ha 78 anni, il più anziano 82. «Ripariamogratis antichi strumenti scientifici
ma solo se pubblici: dal primo orologio del mondo al telescopio di Schiaparelli»

Si chiamaArass Brera, è
una Onlus, ha già salvato
5.500 pezzi rari. Aiutata
dai figli del «Sabiunat»
che fece grandeMilano

GHIACCIO Nello Paolucci nel laboratorio dell’Arass presso i Frigoriferi milanesi. I primi attrezzi da lavoro li comprò di tasca sua nel 1998


